
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

	LIMITAZIONI AL PROGETTO: Si escludono le attività di terapia occupazionale, ginnastica dolce e fisioterapia in quanto richiedenti specifica professionalità.


ENTE

1) Ente proponente il progetto:

PROVINCIA DI TORINO

2) Codice di accreditamento:

  R01-NZ00346

3) Albo e classe di iscrizione:                

Regione Piemonte
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CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

“ANIMIAMO LA CASA DI RIPOSO”

5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

       Settore: ASSITENZA 

Area: 01 ANZIANI

6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

L’impegno della PROVINCIA DI TORINO in tema di servizio civile e politiche giovanili.

L’approvazione della Legge 226 del 23 agosto 2004, ha portato alla sospensione del servizio di leva obbligatorio a partire dal 1 gennaio 2005. Con l’attuazione della legge, gli enti locali hanno visto come prima conseguenza, scomparire i giovani impegnati nello svolgimento del servizio civile obbligatorio. Si tratta di centinaia di ragazzi che nei nostri comuni hanno contribuito a fornire milioni di ore di servizio in ambiti di primaria importanza quali assistenza, prevenzione, cura e riabilitazione, reinserimento sociale, educazione, promozione culturale, protezione civile, cooperazione allo sviluppo, difesa ecologica, salvaguardia e fruizione del patrimonio artistico e culturale.

La Provincia di Torino ha raccolto il bisogno di un inserimento “strategico” di nuove e giovani risorse all’interno degli enti locali con l’obiettivo di sostituire il servizio civile obbligatorio con la nuova forma del “Servizio Civile Volontario”.

A questo scopo il programma di interventi in tema di servizio civile rivolto agli enti locali del proprio territorio, ha preso le mosse da una serie di convegni e pubblicazioni rivolte agli amministratori e ai dirigenti per sottolineare la necessità di un cambiamento di mentalità nel considerare il servizio civile all'interno dei comuni rispetto al precedente modo di concepire l'obiezione di coscienza, al fine di valorizzare l'attività dei giovani volontari come esperienza di formazione e apprendimento naturale in un'ottica di training on the job, oltre che come esperienza di cittadinanza attiva e solidarietà.

Le nuove forme delle “politiche giovanili” vedono, infatti, il giovane seriamente impegnato nel contesto organizzativo dell’Ente locale, in un’ottica innovativa che lo riconosce non solo come fruitore di servizi ma come protagonista di percorsi di cittadinanza attiva. 

Una volta raccolto l’interesse verso il nuovo servizio civile nazionale da parte di numerose Amministrazioni locali, la Provincia di Torino si è attivata nella progettazione e realizzazione di strumenti di servizio e di formazione rivolti agli operatori degli enti locali interessati. L’impegno dell’Ente si è formalizzato nel protocollo di intesa (giugno 2003) fra Città di Torino, Provincia di Torino e diversi enti pubblici e privati

Con la pubblicazione della Circolare Ministeriale 10 novembre 2003, relativa all’accreditamento all’albo provvisorio nazionale degli enti di servizio civile, è apparso evidente che le legittime richieste rivolte dall’UNSC agli enti di servizio civile, al fine di garantire al sistema qualità progettuale, organizzazione efficiente e forti capacità formative, avrebbero impedito alla gran parte degli enti locali di accedere, in modo autonomo, a questa risorsa (in Provincia di Torino dei 315 comuni del territorio, quelli sotto i 5000 abitanti son ben l’80%, con forti carenze di personale, risorse organizzative ed economiche). 
La Provincia di Torino ha perciò deciso di accreditarsi come ente di prima classe al fine di:

a) promuovere e favorire lo sviluppo delle politiche giovanili sul territorio, sostenendo gli enti locali nella gestione dei progetti di servizio civile;

b) favorire l’accesso degli enti locali pubblici e privati al sistema servizio civile nazionale con un ruolo attivo e propositivo, coordinando i loro sforzi a livello territoriale e progettando interventi di servizio civile innovativi e qualificati;

c) definire una strategia politica di servizio civile degli enti locali comune e condivisa, che sappia progettare servizi utili ai giovani e al territorio, e realizzi criteri omogenei di qualità e strumenti efficaci di controllo e monitoraggio dell’attività;

d) far convergere sull’attività le migliori risorse umane disponibili quali educatori, tutor, selettori, formatori, senza che l’intero staff di progetto debba essere a carico del singolo ente;

e) democratizzare l’accesso al servizio, permettendo che anche soggetti deboli organizzativamente possano realizzare progetti di qualità;

f) costruire sinergie tra attori diversi, che favoriscano lo sviluppo delle reti territoriali già esistenti (come per esempio le Unioni di Comuni, i piani di zona socio sanitari, i consorzi territoriali di servizi bibliotecari) e la nascita di nuove reti per altri tipi di intervento.

In un’ottica di promozione del Sistema Servizio Civile e di creazione di sinergie significative sul territorio la Provincia di Torino ha siglato accordi con  la Provincia di Biella e la Provincia di Alessandria.

CONTESTO TERRITORIALE LOCALE 

Il contesto territoriale del progetto servizio civile volontario è Chieri, è una cittadina della provincia di Torino, situata ai piedi della collina a 283 metri sul livello del mare,a sud-est del capoluogo,da cui dista circa 19 chilometri.  

La popolazione residente (dati 31.12. 2007) risulta essere composta da 35.546 abitanti, di cui 7642 in età superiore a 65 anni, pari al 21,5% della popolazione totale, di cui 2105 vivono da soli.

Gli ultraottanetenni sono 2092, il 6% della popolazione, il 38% di costoro vivono da soli.

Sul territorio di Chieri opera il Consorzio Socio Assistenziale (CISSA) Il territorio di riferimento del Consorzio coincide con quello del Distretto sanitario di Chieri, la cui popolazione complessiva pari a 98.068 abitanti fa riferimento per prestazioni sanitarie all’Ospedale Maggiore.
Chieri è collegata costantemente con il capoluogo Torino da un linea ferroviaria e da una linea di autobus il n. 30 Tutti i paesi limitrofi sono collegati a Chieri con linee di autobus. Sono inoltre presenti 2 linee urbane di collegamento tra il centro e la periferia.
Risultano insistere sul territorio del comune 804 attività industriali con 4.230 addetti pari al 37,70% della forza lavoro occupata, 704 attività di servizio con 1.804 addetti pari al 16,08% della forza lavoro occupata, altre 720 attività di servizio con 2.356 addetti pari al 21,00% della forza lavoro occupata e 166 attività amministrative con 2.830 addetti pari al 25,22% della forza lavoro occupata. Risultano occupati complessivamente 12.220 individui, pari al 34,36 del numero complessivo di abitanti del comune. Tra le eccellenze del territorio si segnala la tessitura che ha una storia secolare e gloriosa: iniziata nel Medio Evo, è stata sempre presente nella storia della città, condizionandone costantemente gli aspetti economici, sociali e gli esiti insediativi. L'industria tessile è tuttora all'avanguardia in tecnologia, servizio, qualità e si rinnova costantemente per seguire le esigenze di mercato, 
	DESCRIZIONE INDICATORE 
	MISURA (espressa in valori assoluti )

	Superficie comunale totale  KMq
	· 54,3

	Densità per KMq 
	· 605,1

	Numero di popolazione residente
	· 35.546

	Numero famiglie
	· 13.156 media nucleo 2,6 

	Ospedale
	· Presidio ospedaliero

· Ospedale Maggiore Chieri 

	Servizi- sociali   
	· CISSA del Chierese

	Servizio- sanitari
	· Distretto sanitario di Chieri

	Collegamenti con capoluogo 
	· Treno – Linea 30  


(Dati  anagrafe, sito web comuni –italiani , trenitalia, asl to 5 , Istat, Camera di commercio )

CONTESTO SETTORIALE LOCALE 

Sul territorio Chieri  sono presenti due case di riposo per anziani pubbliche - Ipab -  e due Centri anziani . 

L’Ipab, con il Comune, il Cissac del Chierese e l’Asl partecipa alla definizione del Piano di Zona del consorzio socio- assistenziale del Chierese principale strumento tecnico-organizzativo di attuazione della rete dei servizi sociali e dell'integrazione socio-sanitaria previsto dalla Legge 328/2000 e dalla Legge Regionale n. 1/2004. per programmare e progettare gli interventi sociali del territorio in modo integrato.   

Tra i servizi dedicati agli anziani dall’Assessorato alle politiche sociali di Chieri vi è la fruizione di pasti presso le case di riposo, la consegna di pasti a domicilio, soggiorni climatici, contributi alternativi al ricovero, accompagnanto alla vita sociale .

Il Comune di Chieri ,in riferimento ad un progetto specifico (“Chieri scopre l’anziano….”) che prevede una maggiore integrazione tra le Case di Riposo e la comunità chierese, attraverso la sperimentazione già avvenuta nelle struttura sede del progetto, di Case di riposo “aperte”, che accolgano gli anziani durante il giorno consentendo a quelli domiciliarizzati di partecipare alle attività con gli altri anziani ospiti, di “avvicinarsi” alla realtà dell’istituto, ed alleggerendo il carico delle famiglie che, quotidianamente, affrontano i bisogni dell’anziano.

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori assoluti o in %)

	Numero di popolazione residente a Chieri 
	35.546

	Numero popolazione over 65 anni
	7642 - 21. 5%  della popolazione 

  Uomini 3207     Donne 4435

	                              Di cui, anziani che  vivono da soli
	2105   Uomini  434   Donne  1671 

	Numero popolazione over 80 anni
	2092   Uomini  3207  Donne 4435

	                             Di cui, anziani che  vivono da soli
	892      Uomini  142   Donne   750

	Numero posti letto case di riposo  a Chieri 
	120

	                                di cui per non autosufficienti 
	75

	Centri diurni  per  malati di Alzheimer  
	1 per 10 posti  

	Centri Anziani  
	2

	Associazioni  che si rivolgono  ad anziani 
	5

	Enti che si occupano di anziani  
	Asl – CISSA del Chierese-Comune di Chieri   


CONTESTO SETTORIALE  LOCALE  SPECIFICO DELLA SEDE  DI PROGETTO

Il progetto verrà realizzato  presso la Casa di Riposo Orfanelle con sede in Chieri , Via Tana,5.  

La Casa di Riposo Orfanelle è un Ente pubblico – IPAB- che ha come  scopo statutario l’assistenza ad anziani auto e non autosufficienti, che si trovano in condizioni di bisogno e per i quali manchino idonee strutture esterne familiari e sociali. L’Istituto fornisce prestazioni di tipo alberghiero, servizi specifici di carattere assistenziale e sanitario, organizza attività ricreative e di socializzazione anche con l’ausilio di Volontari  di Associazioni di Volontariato locali.
La Struttura nel tempo ha ampliato la gamma dei servizi rivolti agli anziani, fornendo un’assistenza graduata e flessibile, in relazione alle effettive esigenze, sia in forma residenziale che in forma semiresidenziale .

L’obiettivo prioritario per l’Istituto risulta il mantenimento ed il miglioramento del livello di autonomia degli anziani che vengono ospitati, attraverso prestazioni integrate a carattere assistenziale .

Attualmente la struttura accoglie n forma residenziale 50 ospiti, di cui 13 non autosufficienti nel nucleo RAF (media intensità assistenziale in convenzione con l’ASL) 37 autosufficienti nei nuclei RAA. L’età degli ospiti è compresa tra i 70 e i 108 anni .La struttura ospita anche un Centro Diurno integrato Alzheimer convenzionato con l’Asl, in grado di  ospitare 10 anziani .

Viene garantita secondo gli standard regionali previsti assistenza infermieristica, tutelare, consulenza medico geriatrica e psicologica, terapia occupazionale, terapia riabilitativa e attività di animazione. 

E’ attivo inoltre presso i locali della Casa dI Riposo un servizio di accoglienza diurna per 10 anziani autosufficienti o parzialmente, tutti i giorni, compresi i festivi, dalle 7,30 alle 19,30. Gli anziani possono fruire in forma flessibile del servizio, secondo le necessità: per il  pranzo o per la cena, per l’accoglienza diurna a tempo pieno o per metà giornata, anche per periodi limitati o solo per alcuni giorni la settimana. Il servizio garantisce oltre al vitto, assistenza infermieristica e tutelare. 

Durante al settimana vengono svolte attività riabilitative, ginnastica dolce. Tre volte la settimana sono organizzati momenti di animazione con laboratori di lettura, canti, laboratori, attività, feste per ricorrenze.     

La  struttura è in rete con i servizi sanitari e sociali, territoriali ed associazioni di volontariato locali

(Ama, Avo, Verde Età, Associazione Nazionale Alpini), ed accoglie regolarmente studenti per stage di formazione (operatori socio-sanitari, infermieri professionali, animatori).

Dati di settore

	DESCRIZIONE INDICATORE
	MISURA (espressa in valori )

	Anziani ospiti nella struttura
	67

	Anziani con intervento residenziale
	50

	Anziani affetti dal morbo  Alzheimer con intervento semiresidenziale 
	12

	Anziani con intervento semiresidenziale
	5


Dall’analisi del contesto settoriale  della Casa di riposo emergono i  seguenti bisogni a cui il progetto intende rispondere :

· la necessità di realizzare ulteriori momenti di coinvolgimento relazionale, di animazione e riabilitazione, volte al mantenimento e in taluni casi anche al recupero di autonomie fisiche e cognitive per migliorare la qualità della vita degli anziani in struttura e per evitare il trascorrere lento e vuoto del tempo; 

· la necessità di coinvolgere un numero maggiore di anziani nella  partecipazione alle attività già organizzate di animazione e motorie riabilitative, accompagnando e coinvolgendo gli anziani che hanno difficoltà  nel movimento e nelle relazioni interpersonali;

· la necessità di fornire aiuto nel disbrigo di  sempre più complesse  pratiche burocratiche per anziani privi di rete familiare;

· la necessità di accompagnamenti all’esterno per l‘aumentare della visite mediche  specialistiche e di esami  strumentali presso i presidi ospedalieri, per anziani privi di  rete familiare; 

· l’opportunità di far mantenere agli ospiti  ostanti legami con i territorio organizzando gite, visite, accompagnamenti al mercato, passeggiate;

Indicatori sintetici  degli aspetti rilevati su cui intende intervenire concretamente il progetto :

	INDICATORE
	Situazione di partenza



	Numero Attività di animazione
	3 pomeriggi  la settimana  

	Numero giornaliero di occasioni di socializzazione e di relazione con gli  ospiti 
	1 volta al giorno  

	Numero di laboratori di attività di socializzazione attivati
	1 volta alla settimana 

	Numero di  feste organizzate all’interno della struttura 
	1 volta al mese 

	Numero di ospiti coinvolti nelle attività di animazione e riabilitazione
	20  

	Numero di ospiti aiutati nelle partecipazione delle attività di animazione e riabilitazione
	10

	Numero si interventi di aiuto nel disbrigo pratiche burocratiche degli ospiti
	Mediamente 10 la settimana 

	Numero di accompagnamenti per visite, esami  medici 
	Mediamente 2 la settimana 

	Numero gite o uscite degli ospiti
	Mediamente 1 al mese


7) Obiettivi del progetto:

OBIETTIVI GENERALI 

L’Obiettivo generale del progetto proposto mira a migliorare la qualità della vita degli ospiti della Casa di Riposo Il progetto, che ha una specifica funzione di sostegno agli ospiti, intende arricchire l’ assistenza  degli ospiti anziani inseriti nella struttura offrendo loro un maggior numero di situazioni di agio, di coinvolgimento relazionale, di animazione e di riabilitazione, volte al mantenimento e in taluni casi anche al recupero di  autonomie  fisiche e cognitive .

Obiettivi Specifici

	Descrizione dell’obiettivo
	Quantificazione (Indicatori)

	Potenziare e qualificare l’organizzazione di attività di animazione, volte alla socializzazione degli ospiti per migliorare le relazioni personali e contrastare l’isolamento e la solitudine durante la permanenza in struttura aumentando l’offerta di agio e di coinvolgimento relazionale;
	Implementare le attività di animazione rivolte agli ospiti della struttura passando da 3 pomeriggi alla settimana a tutti i pomeriggi della settimana

	Potenziare la partecipazione alle attività di animazione e motorie - riabilitative degli ospiti, accompagnando e coinvolgendo gli anziani che hanno difficoltà nel movimento per favorire il mantenimento e le capacità psicofisiche delle autonomie residue; 
	Implementare il numero delle  attività di animazione rivolte agli ospiti della struttura passando da 1 volta al giorno ad almeno 2 volte al giorno

	Migliorare il progetto assistenziale di singoli ospiti nell’ambito delle attività tutelari, di socializzazione e riabilitative in collaborazione con il personale della struttura secondo il piano assistenziale;
	Implementare il  Numero di ospiti coinvolti nel progetto di miglioramento delle relazioni nel progetto assistenziale individualizzato fino al raggiungimento del 30% degli ospiti della struttura

	Seguire il disbrigo pratiche burocratiche e di  commissioni di carattere socio–sanitario per gli ospiti ;
	Ampliamento del servizio di disbrigo pratiche passando dai 10 interventi ai 13 –14 settimanali

	Effettuare accompagnamenti all’esterno della struttura per uscite, visite o esami medici, gite
	Migliorare l’accesso alle strutture degli ospiti con l’incremento degli accompagnamenti del 30 % rispetto al dato di partenza di 2 la settimana


OBIETTIVI  SPECIFICI TRASVERSALI RIVOLTI AI VOLONTARI 

I volontari in relazione all’esperienza che faranno con il  progetto potranno:

· Acquisire competenze individuali quali miglioramento relazioni interpersonali;

· Acquisire la capacità di lavoro in gruppo e in rete;

· Acquisire la capacità di gestire situazioni relazionali complesse;

· Acquisire la capacità di apprendere gli elementi di base utili per individuare i bisogni delle persone e le più comuni problematiche relazionali;

· Acquisire  la capacità di adottare comportamenti adeguati in situazioni difficili o di emergenza ;

· Acquisire la capacità di distinguere i sistemi organizzativi socio-assistenziali e la rete dei servizi e sapersi orientare nei settori socio-assistenziale, socio sanitario e di gestire la predisposizione di pratiche burocratiche ;

· Acquisire la capacità di adottare comportamenti adeguati in situazioni difficili o di emergenza.

8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

Il complesso delle azioni progettuali, qui di seguito descritte, favoriscono:

· Il potenziamento delle politiche di pari opportunità, 

· la riduzione dell’esclusione sociale

· l’accesso all’informazione

· l’aumento della partecipazione attiva e diretta

· l’offerta di nuovi stimoli a territori a rischio di spopolamento

Proprio a partire dal bisogno di relazione e di uscita dall’isolamento imposto dall’età e dalle condizioni di salute, la casa di riposo Orfanelle, in considerazione dell’esperienza acquisita durante questi anni considera fondamentale il rapporto e la relazione che si instaura tra i giovani volontari e gli anziani della casa di riposo 

All'interno di questo scenario diverse ricerche condotte da psicologi hanno individuato un legame particolare, un rapporto privilegiato, fra giovani in età compresa fra i venti e i ventisei anni e persone anziane (in genere parenti o amici di famiglia), con persone cioè che hanno vissuto la propria vita e possono avere delle cose da raccontare e delle indicazioni da dare. 

E’ emerso, inoltre, il desiderio nei giovani, di avvicinarsi ad una persona con la quale si possa costruire una "relazione significativa". Si tratta di persone desiderose di dare un "senso" alla propria vita e che quindi sembrano voler costruire attorno a sé una rete di rapporti umani "significativi": in questo mondo l'anziano di cui si occupano pare avere un ruolo importante. 

Il confronto, il dialogo, il racconto di sé, la riscoperta di una comunicazione vera con un giovane disponibile all’ascolto sarà la spinta che aiuterà la persona a ristabilire un contatto costruttivo e realistico con l’esterno e con le possibilità che ancora può mettere in campo.

8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

Per il raggiungimento degli obiettivi del progetto è previsto un piani di attuazione articolato in 4 fasi che copriranno tutta la durata del servizio:

1. Accoglienza ed inserimento  nella sede di progetto – avvio formazione specifica ( 1 mese)

2. Avvio del servizio civile  e proseguimento formazione specifica ( 1 mese )

3. Attività per il raggiungimento degli obiettivi del progetto con proseguimento formazione specifica e sua conclusione ( 9 mesi )  

4. Conclusione e valutazione del servizio ( 1 mese)

FASE 1°:  1 mese 

 -Accoglienza e inserimento nella sede del progetto

· Accoglienza inserimento del volontario attraverso un iniziale incontro di  accoglienza ove conoscerà l’OLP che presenterà la struttura di servizio, gli operatori con cui collaborerà, le attività le regole che sovraintendono al funzionamento dell’Istituto

· definizione di contratto formativo personalizzato con indicazione di obiettivi formativi, modalità e tempi di attuazione. 

· Osservazione delle attività svolte nel servizio e delle metodologie di lavoro.

· Definizione condivisa dell’orario settimanale flessibile e definizione condivisa del calendario delle attività.   

· Il volontario e l’OLP dedicheranno spazi specifici di riflessione per la stesura del Patto di servizio, strumento attraverso il quale saranno indicate in dettaglio, nell’ambito degli obiettivi specifici del progetto, le singole attività svolte, mansioni, orario, calendario e quant’altro sarà ritenuto indispensabile ai fini della verifica del servizio svolto, di cui alla fase 4:

-Avvio formazione specifica

· Avvio della formazione specifica per 21 ore con formatori dell’Ente e affiancamento con gli operatori dei servizi per le acquisizione di conoscenze riguardanti il contesto organizzativo generale e gli ambiti specifici in cui andranno a operare, come meglio dettagliato al punto 40 e 41 della scheda
- Avvio formazione generale

I volontari parteciperanno ad un incontro di benvenuto a cura dell’Ufficio Giovane e Servizio Civile della Provincia di Torino durante il quale riceveranno informazioni relative all’esperienza di Servizio Civile e al percorso di formazione generale e al tutoraggio.

FASE 2°: Tempi  di attuazione ; 1  mese 

- Avvio al  Servizio Civile 

· Presentazione del Volontario all’èquipe multiprofessionale di lavoro;
· Affiancamento con gli operatori dei servizi per le acquisizione di conoscenze riguardanti il contesto organizzativo generale e gli ambiti specifici in cui andranno a operare;
· Individuazione delle attività più utili da svolgere con il destinatario dell’intervento, concordate con gli operatori di riferimento;

· Conoscenza dell’ospite destinatario dell’intervento, del suo contesto e delle sue problematiche attraverso osservazioni in struttura insieme all’operatore di riferimento.

- Formazione specifica

· Proseguimento della formazione specifica per 15 ore con formatori dell’Ente come meglio dettagliato al punto 40 e 41 della scheda
Formazione generale 

I volontari verranno inseriti nei gruppi formativi e parteciperanno alla formazione generale per la durata di 42 ore suddivisa in 7 giornate formative secondo il programma articolato nel punto 34 della scheda.

L’attività formativa ha la finalità di introdurre i volontari ai principi e alla conoscenza del  sistema servizio civile e ad orientarli a  vivere l’esperienza del servizio in un’ottica di cittadinanza attiva.

- Avvio tutoraggio 

I volontari inizieranno a conoscere il Tutor figura di riferimento del percorso formativo e facilitatore del loro ingresso nelle strutture dell’ente partner.

FASE 3°: Tempi  di attuazione : 9  mesi 

	Attività da realizzare per il raggiungimento degli obiettivi
	Compiti da svolgere per la realizzazione dell’azione
	Tempistica 

	Progettazione degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere di animazione
	1. Riunione di coordinamento con l’animatrice ed i volontari delle associazioni operanti presso la struttura;   

2. Organizzazione delle attività ;

3. Costruzione programma e calendario attività;

Individuazione ospiti per ogni attività
4. Preparazione del materiale necessario;

5. Realizzazione delle attività;

6. Valutazione del risultato.
	dal mese 3 al mese 12

	Realizzazione laboratori ed attività
	1. Riunione di coordinamento con l’animatrice ed i volontari delle associazioni operanti presso la struttura;   

2. Organizzazione delle attività;

3 Costruzione programma e calendario attività individuazione ospiti per ogni attività;
4 Realizzazione laboratori:

-laboratorio di pittura 

-laboratorio di giardinaggio

-laboratorio di cucito 

-laboratorio di lavoro a maglia

Realizzazione momenti di animazione e d’incontro:

tombola, festa mensile dei compleanni, canto… (giornalmente  vi è un laboratorio al mattino e al pomeriggio nei diversi nuclei );

5. Valutazione del risultato
	dal mese 5 al mese 12

	Coinvolgimento degli anziani nelle diverse attività di animazione e di socializzazione e riabilitazione organizzate
	1. Riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire le attività da proporre 

2. Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle attività

3. Far partecipare gli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, e riabilitative cercando di superarare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti

4. Valutazione del risultato
	dal mese 3 al mese 12


	Accompagnamento degli anziani nelle attività motorie, animazione e di riabilitazione cognitiva
	1. Riunione di coordinamento tra gli operatori per definire gli ospiti che necessitano di incoraggiamento e  aiuto nel partecipare ad attività motorie, di animazione e riabilitazione cognitiva e motoria.

2. sostenere nell'agevolare gli ospiti della struttura   nelle attività;

3. Valutazione del risultato  
	dal mese 3 al mese 12

	Collaborare con il personale per migliorare il progetto assistenziale di singoli ospiti 
	1.Riunione di coordinamento tra gli operatori  ed i volontari dell’Avo per definire gli ospiti che necessitano di interventi specifici per migliorare socializzazione e autonomia  

2. Realizzazione momenti di compagnia ai singoli ospiti (passeggiata in giardino, sostegno durante i pasti,   pausa the, momenti di colloquio, aiuto nel contattare i familiari)

3. Valutazione del risultato  
	dal mese 3 al mese 12

	Disbrigo di commissioni a carattere socio-sanitario a in favore degli ospiti (all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio esami, in farmacia per acquisto farmaci, ai servizi sociali, all’ufficio postale, etc.)   
	1. Riunioni di coordinamento con l’Infermiera Professionale e la direzione ed i volontari dell’Ama 

2. Esecuzione commissioni 

3. Valutazione del risultato  
	dal mese 3 al mese 12

	Accompagnamento degli ospiti presso sedi esterne per disbrigo di pratiche personali, esami medici, visite specialistiche, in ospedale.   
	1. Riunioni di coordinamento con l’infermiera responsabile e i volontari dell’Avo la direzione

2. Individuazione ospiti da accompagnare

3. Esecuzione accompagnamento  

4. Valutazione del risultato  
	dal mese 3 al mese 12

	Uscita/gita/festa con gli ospiti 


	1. Riunioni di coordinamento tra gli operatori e i volontari  Avo   per definire le uscite;

2. Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle uscite.

3. Realizzazione dell’uscita tempo durata, mezzi di trasporto utilizzati 

4. Valutazione del risultato
	dal mese 6 al mese 11


- Formazione generale e conclusione.

I volontari continueranno la formazione generale per il completamento del percorso formativo secondo il programma come articolato nel punto 34 della scheda.

- Tutoraggio in itinere

Durante la terza fase del progetto i volontari incontreranno il loro Tutor di riferimento come da sistema accreditato.

- Attività di Monitoraggio

Verranno attivate le azioni di monitoraggio del progetto e dell’attività formativa come da sistema accreditato. Tale attività coinvolgerà sia gli operatori locali di progetto che i volontari, al fine di rilevare e rielaborare in itinere l’andamento del percorso progettuale.

FASE 4°: Tempi di attuazione : 1  mese 

- Conclusione del Servizio Civile 

Nel corso dell’ultimo mese di servizio, i volontari, con l’aiuto e la collaborazione dell’Operatore Locale e del tutor, saranno chiamati a rileggere la propria esperienza, raccogliendo dati e materiali documentali di quanto realizzato nell’ambito del progetto. Verranno presentati i risultati e la valutazione del percorso con l’équipe del servizio di riferimento e rielaborata l’esperienza stessa. I giovani riassumeranno quindi il proprio vissuto (realizzazioni, difficoltà, proposte di miglioramento), partecipando alla realizzazione di un opuscolo del Servizio Civile, con l’obiettivo di presentare ai futuri volontari del progetto e/o ai giovani del territorio l’esperienza fatta. Al termine del servizio verranno presentata una mostra fotografica le attività svolte con gli ospiti e sarà data testimonianza dei momenti più significativi e più rilavanti dal punto di vista relazionale  che i volontari hanno vissuto con gli anziani ospiti.  

-Conclusione Tutoraggio

Nell’ultimo incontro di tutoraggio, i volontari, rifletteranno insieme al Tutor sull’esperienza di cittadinanza attiva vissuta durante l’anno di servizio 

-Conclusione monitoraggio 

Nell’ultimo periodo del Servizio si concluderanno le procedure di rilevazione dati e monitoraggio dell’andamento progettuale. I dati raccolti verranno rielaborati, da un punto di vista qualitativo e quantitativo. Si procederà alla restituzione dei contenuti emersi, utili ad una futura riprogettazione degli interventi, attraverso la redazione del report annuale.

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

-Attività preparatorie finalizzate all’emersione dei bisogni relativi ai singoli interventi 

ATTIVITA’ DELL’ENTE TITOLARE DEL PROGETTO

· Riunioni ed incontri per l’analisi dei bisogni del territorio del Chierese  presso l’Informagiovani per valutare la predisposizione di progetto che rispondano alle esigenze della terza età e siano di interesse dei giovani;

· Analisi con l’èquipe multiprofessionale delle attività da potenziare nella struttura finalizzate al miglioramento della qualità di vita degli ospiti .

Attività di supporto e consulenza della Provincia  di Torino

Seminari formativi sulla progettazione rivolti agli Enti partner e realizzati nei singoli territori di riferimento.

Durante gli incontri verrà presentato e distribuito il materiale di supporto alla progettazione, realizzato  e costantemente aggiornato dalla Provincia di Torino a partire dall’esperienza fin ora acquisita.

Al termine dei seminari sono previsti incontri individualizzati con il referente della progettazione degli enti partner, al fine di rendere efficace, in relazione ai bisogni emersi, la singola progettazione esecutiva.

-Attività utili per la realizzazione degli obiettivi del progetto

	Attività 
	Azioni

	Inserimento dei volontari nelle attività dell’Ente
	· Partecipazione alle riunioni di equipe

· Affiancamento agli animatori, al personale ed ai volontari  

	Coordinamento con le associazioni   di volontariato  
	· Partecipazione alle riunioni 

· Stesura di report delle riunioni  

	Formazione specifica  
	· Organizzazione del materiale – dispense per la formazione 

· Gestione  e conduzione della formazione

· Raccolta dei feeback dei volontari   

	Progettazione degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere di animazione
	· Riunioni di coordinamento con l’animatrice ed i volontari delle associazioni operanti presso la struttura:per definire le attività laboratoriali  e i diversi interventi (con la definizione del tempo, della durata, dell’assistenza da prestare ai partecipanti   ecc.) attraverso

· individuazione delle attività di laboratorio , 

con l’individuazione del tema dell’attività, tra cui  lettura, taglio e cucito, creta, disegno, musica, e  la definizione di:

· orario

· durata

· luogo della struttura da utilizzare

· Organizzazione delle attività attraverso l’analisi della tecnica animativi migliore per proporre e realizzare l’attività.

· Costruzione programma e calendario attività

· Individuazione ospiti per ogni attività
· Preparazione del materiale  necessario 

· Realizzazione delle attività

· Valutazione del gradimento da parte degli ospiti delle attività proposte

· Riprogettazione delle attività con la modifica necessarie per accogliere i suggerimenti raccolti   

· Valutazione del risultato



	Realizzazione laboratori ed attività
	· Riunione di coordinamento con l’animatrice ed i volontari delle associazioni operanti presso la struttura:   

· Organizzazione delle attività  

· Costruzione programma e calendario attività

· Individuazione ospiti per ogni attività
· Realizzazione laboratori:

· Realizzazione momenti di animazione e d’incontro:

· Valutazione del risultato

	Coinvolgimento degli anziani nelle diverse attività di animazione e di socializzazione e riabilitazione organizzate


	· Riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire le attività da proporre 

· Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle attività

· Far partecipare gli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, e riabilitative  cercando di superarare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti

· Valutazione del risultato  

	Accompagnamento degli anziani nelle attività motorie, animazione  e i riabilitazione cognitiva
	· Riunione di coordinamento tra gli operatori per definire gli ospiti che necessitano di incoraggiamento e aiuto nel partecipare ad attività motorie , di animazione e  riabilitazione cognitiva e motoria .

· Riunione di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi

· Progettazione degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere

· Metodologia e tempistica da adottare

· Obiettivi dell’attività in relazione ai bisogni dell’anziano

· Risorse attivabili sia a livello individuale che di gruppo 

· Attività motorie con il coinvolgimento a livello individuale e di gruppo in seguito all’individuazione dei bisogni emersi

· Sostenere nell'agevolare gli ospiti della struttura  nelle attività;

· Valutazione del gradimento da parte degli ospiti delle attività proposte

· Valutazione del risultato  

· Riprogettazione delle attività con la modifica necessarie per accogliere i suggerimenti raccolti.

	Collaborare con il personale per migliorare il progetto assistenziale  di singoli ospiti 
	· Riunione di coordinamento tra gli operatori per definire gli ospiti che necessitano  di interventi specifici per migliorare socializzazione e autonomia  

· Realizzazione momenti di compagnia ai singoli ospiti (passeggiata in giardino,  sostegno durante i pasti,   pausa the,  momenti di colloquio , aiuto nel contattare  i familiari  )

· Valutazione del risultato  

	Disbrigo di commissioni a carattere socio-sanitario a in favore degli ospiti (all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio  esami, in farmacia per  , ai servizi sociali, etc.)   
	· Riunioni di coordinamento con l’infermiera, la   direzione ed i volontari dell’ Ama 

· Individuazione delle esigenze degli anziani

· Stesura del programma settimanale per lo svolgimento delle attività

· Orari 

· Luoghi in cui recarsi

· Mezzi di trasporto utilizzati

· Assegnazione dei compiti ad ogni singolo operatore e svolgimento dei compiti assegnati

· Verifica delle attività svolte

· luogo della struttura da utilizzare

· mezzo di trasporto che verrà utilizzato

· Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle uscite

· Realizzazione e partecipazione attiva allo svolgimento sia delle varie attività previste sia dei momenti collettivi;

· Esecuzione commissioni 

·  Valutazione del risultato  

	Accompagnamento degli ospiti presso sedi esterne per disbrigo di pratiche personali, esami medici, visite specialistiche, in ospedale, a casa. 
	· Riunioni di coordinamento con l’infermiera responsabile , i volontari dell’AVO  e  la direzione

· Individuazione ospiti da accompagnare

· Individuazione delle esigenze degli anziani

· Stesura del programma settimanale per lo svolgimento delle attività

· Orari 

· Luoghi in cui recarsi

· Mezzi di trasporto utilizzati

· Assegnazione dei compiti ad ogni singolo operatore

· Verifica delle attività svolte
· Esecuzione accompagnamento  

· Valutazione del risultato  

	Uscita/gita/festa con gli ospiti anziani


	· Individuazione degli interessi degli anziani rispetto alla località della gita 

· Riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire i diversi interventi (con la definizione del tempo, della durata, dei mezzi di trasporto utilizzati, dell’assistenza da prestare ai partecipanti   ecc.) quali gite,  feste, visite a musei;

· individuazione delle gite  o delle feste da proporre 

con l’individuazione del luogo della gita stessa e/o del tema della festa se legata ad una ricorrenza collettiva come Natale, Capodanno, Carnevale ecc o ad una ricorrenza individuale compleanno con  la definizione di:

· orario

· durata

· luogo della struttura da utilizzare

· mezzo di trasporto che verrà utilizzato

· Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle uscite.

· Realizzazione e partecipazione attiva allo svolgimento sia delle varie attività previste sia dei momenti collettivi;

· Valutazione del risultato 




-Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio consulenza della Provincia di Torino

· Realizzazione degli incontri formativi come previsto nel paragrafo formazione generale dei volontari (punti da 30 a 35).

· Realizzazione delle attività di monitoraggio come previsto da sistema accreditato 

· Realizzazione della attività di tutoraggio come previsto da sistema accreditato

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.

	TIPOLOGIA (dipendente o volontari oltre al SCN)
	RUOLO IN MERITO ALLE ATTIVITA’
	N.

	Direttore Dipendente  
	Olp , Formatore , Responsabile progetto 
	1

	OSS Dipendenti 
	Collaborazione nelle attività di relazione a aiuto rivolte all’ospite  
	6

	Infermiera Professionale Dipendente 
	Collaborazione nelle attività esterne  per visite, esami, pratiche sanitarie (prenotazioni, certificati, fornitura farmaci)  
	2

	Animatrice Dipendente 
	Svolgimento attività di animazione e socializzazione
	1

	Fisioterapista Dipendente
	Svolgimento attività di riabilitazione 
	1

	Psicologo Dipendente 
	Supervisione del gruppo di lavoro, formatore 
	1

	Volontari dell’Ente
	Supporto per disbrigo commissioni esterne  
	2

	Volontari Avo 
	Supporto durante le attività di animazione 
	10

	Volontari  dell’AMA 

(ente coopromotore)
	Supporto organizzazione attività di animazione

Supporto per  disbrigo commissioni esterne  
	5


8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

L’animazione deve diventare, grazie alla presenza dei volontari e alla loro capacità di interagire con gli anziani , un attività integrante la cura, per stimolare il corpo e la psiche per fornire benessere interiore.    

La presenza di giovani volontari porterà un particolare valore aggiunto nella vita degli ospiti, per l’intrecciarsi di relazioni tra generazioni e di aiuto da parte degli junior ai senior. Verrà data particolare attenzione al rapporto interpersonale che si verrà ad instaurare con i giovani volontari e gli anziani ospiti, di cui molti privi di rete parentale. Si mira a potenziare la cultura della solidarietà e del volontariato per rendere la casa di riposo un luogo di accoglienza e di incontro multigenerazionale per promuovere il contatto dei giovani con gli anziani . 

Il progetto proposto nasce per portare una ventata di energia e di movimento “animando“ le giornate spesso troppo monotone e ripetitive delle strutture per anziani . 

I Volontari del Servizio Civile Nazionale, dopo l’iniziale periodo di avvio al servizio, entreranno a far parte del gruppo di lavoro e collaboreranno alla realizzazione dei seguenti interventi previsti dal progetto come descritto nella specifica della tempistica prevista nel piano d’attuazione al punto 8.1. 

	Ruolo del volontario
	Compiti

	Coinvolgimento degli anziani nelle diverse attività organizzate
	Far partecipare gli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, cercando di superarare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti;

	Preparazione di materiale divulgativo e di laboratorio. 
	Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni .

	Collaborazione nella gestione e realizzazione di momenti di animazione, di riabilitazione e di socializzazione, per offrire agli ospiti situazioni di agio e di coinvolgimento umano:
	Prender parte e organizzare nuove attività di gruppo e laboratori    per il mantenimento delle capacità residue unitamente al personale della struttura ed ai volontari delle associazioni di volontariato (animazione terapia occupazionale, interventi fisioterapici, ginnastica dolce) .

Ruolo del volontario

· Aiuto all’individuazione degli anziani da coinvolgere e della definizione dei loro bisogni;

· Supporto nell’analisi dei bisogni di socializzazione dell’anziano 

· Creazione di una relazione significativa con l’anziano e successiva proposta delle attività di socializzazione 

· Pubblicizzazione delle attività

· Favorire la partecipare degli anziani alle attività socializzanti e ludico ricreative, cercando di superarare le limitazioni fisiche e mentali presenti in alcuni ospiti

Compiti

· Mappare gli ospiti della casa di riposo e segnalazione dei bisogni

· Affiancare gli operatori nelle attività con gli anziani

· Prender parte ad attività di gruppo con funzioni di cura e riabilitazione per il mantenimento delle risorse promosse dal personale della struttura ( terapia occupazionale, interventi fisioterapici , ginnastica dolce)

· Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni lettere

	Collaborazione con il personale per l’attuazione e miglioramento  del progetto assistenziale     
	Realizzazione momenti di compagnia e di sostegno ai singoli ospiti (passeggiata in giardino, sostegno durante i pasti , pausa the , momenti di colloquio ).

	Supporto nella attività motorie per partecipare alle attività 
	Aiutare gli  ospiti della struttura che hanno difficoltà nello svolgere attività motorie quali ginnastica dolce .    

Ruolo del volontario

· Partecipare alle riunioni di coordinamento tra gli operatori interni al servizio e quelli afferenti alla “rete” interessata, per definire gli interventi

· Partecipare alla fase di progettazione degli interventi e definizione delle singole attività giornaliere

· Promuovere e facilitare l’accesso alle attività motorie con il coinvolgimento a livello individuale e di gruppo in seguito all’individuazione dei bisogni emersi

Compiti

· Partecipazione alle riunioni di coordinamento con gli operatori.

· Affiancare l’operatore durante la fase di progettazione delle attività e la calendarizzazione delle stesse

Affiancare gli operatori nel coinvolgimento degli anziani durante le attività motorie.

	Disbrigo di commissioni a carattere socio-sanitario a in favore degli ospiti 
	Recarsi all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio esami, in farmacia per  acquisto farmaci, presso il medico curante, ai servizi sociali, all’ufficio postale, in comune, etc.   

Ruolo del volontario

· Supporto agli operatori nell’individuazione delle esigenze degli anziani

· Disbrigo delle commissioni

Compiti

· Recarsi all’Asl, all’Ospedale per ritiro e invio  esami, in farmacia per  acquisto farmaci, ai servizi sociali, all’ufficio postale , etc.   

	Accompagnamento degli ospiti presso sedi esterne.   
· 
	Accompagnamento per disbrigo di pratiche personali , esami medici , visite specialistiche, in ospedale, a casa, per gite o uscite programmate (mercato, visita mostre, fiere,  partecipazione alle messa )

Ruolo del volontario

· Affiancamento degli operatori durante le uscite degli ospiti per il disbrigo di commissioni a carattere personale

Compiti

· Accompagnamento per disbrigo di pratiche personal, esami medici, visite specialistiche, in ospedale, a casa. 

	Uscita/gita/festa con gli ospiti anziani


	Affiancamento per l’organizzazione di uscite/gite/feste

Ruolo del volontario

· Partecipazione alle riunioni di coordinamento tra gli operatori per definire i diversi interventi (con la definizione del tempo, della durata, dei mezzi di trasporto utilizzati, dell’assistenza da prestare ai partecipanti   ecc.) quali gite,  feste, visite a musei;

· Contatto con gli anziani e pubblicizzazione delle uscite

· Partecipazione attiva allo svolgimento sia delle varie attività previste sia dei momenti collettivi;

Compiti

· Prender parte ad attività di gruppo con funzioni di cura e riabilitazione per il mantenimento delle risorse promosse dal personale della struttura
· Ideare, anche con strumenti informatici, materiale informativo per i laboratori, ad esempio locandine, cartelloni lettere


Attività di formazione, monitoraggio e tutoraggio della Provincia di Torino

Partecipazione alle attività di :

· Formazione generale

· Tutoraggio 

· Monitoraggio 
9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto: 

4
10) Numero posti con vitto e alloggio: 

0

11) Numero posti senza vitto e alloggio:

0

12) Numero posti con solo vitto:

4  con mensa presso l’Ente
13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:

30 ore settimanali 

14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

5 giorni

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

Flessibilità oraria

Servizio previsto a  rotazione tra  i volontari che nei giorni festivi ( una domenica al mese ) .  

CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Tel
	mail

	1
	Casa di riposo Orfanelle - Sede casa di riposo
	Chieri (TO)
	Via Tana, 5 
	53722
	4
	DE NALE PAOLA
	03/07/1968
	DNLPLA68L43L219P
	011/947.23.77
	orfanelle@libero.it


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	Casa di riposo Orfanelle - Sede casa di riposo
	Chieri (TO)
	Via Tana, 5 
	53722
	4
	Chiarle Enrico
	19/05/1968
	CHRNRC68E19L219F
	Vinassa Laura
	10/10/ 1951
	VNSLRA51R50L219Q


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

La Provincia di Torino, in collaborazione con gli enti partner, attraverso gli incontri seminariali per la progettazione e le attività di promozione, persegue anche la finalità di diffondere i principi e i valori del Servizio Civile nei singoli territori.

Tutte le azioni di promozione verranno concertate e realizzate in collaborazione con:

· l’Ufficio Giovani

· gli Enti partner, 

· i Centri per l’Impiego,

· i Circondari, 

· i Centri Zona della Provincia di Alessandria, 

· le associazioni giovanili del territorio,

· la Cooperativa Animazione Valdocco, 

Verranno attivate le seguenti attività di promozione:

· Incontri sul territorio organizzati in collaborazione con i Centri per l’Impiego e gli Informagiovani

· Aperitivi Informativi presso le strutture territoriali e in collaborazione con i Centri Giovani, gli Informagiovani e gli Enti Partner

Strumenti  e Media:

Sito web della Provincia di Torino;

conterrà una scheda sintetica del progetto con le modalità per la partecipazione e gli allegati da compilare per i candidati.

Oggi in Provincia: agenzia stampa on line, che viene pubblicata sul sito web e inviata a testate locali, tv e radio del territorio

Cronache da Palazzo Cisterna che informa sulle iniziative della Provincia ed arriva ai 315 sindaci dei Comuni della Provincia di Torino 

Provincia Informa, pubblicazione bimestrale con una distribuzione cartacea di circa 1200 copie 

TuttoProvincia su 15 periodici locali (pagina mensile della Provincia di Torino) con notizie su provvedimenti e iniziative;

Manifesti e brochure informative
Pubblicazione delle schede sintetiche dei progetti e invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Card

Realizzazione di card informative in collaborazione con l’Ufficio Giovani della Provincia e la Cooperativa Animazione Valdocco 

Per un totale di 50 ore

A livello locale Segnalazione dalla proposta di SCV  attraverso  : 

L’Ente dedicherà 35 ore  per l’attività di sensibilizzazione attraverso 

· Campagna di Comunicazione tramite media locali Pubblicazione articoli sui Settimanale locale “Il Corriere di Chieri “ Pubblicazione articoli sul  Periodico Centotorri

· Segnalazione al Servizio Informagiovani del  Comune di Chieri    

· Segnalazione sul sito internet della Casa di Riposo 

· Predisposizione volantini e distribuzione nei locali maggiormente frequentati da giovani    

· Affissione bando all’Albo Pretorio,  nelle bacheche di scuole e del Centro per l’impiego 

· Incontri con i giovani  presso l’informagiovani

· Campagna di Comunicazione  con partecipazione attiva e testimonianza diretta dei Volontari già in servizio
· Iniziative di promozione e di sensibilizzazione  continua sul territorio anche in collaborazione con altri enti istituzionali, creazione e diffusione ad ampio raggio territoriale e istituzionale di locandine dedicate
Per un totale generale di 85 ore
19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si
Si fa riferimento al Sistema di Selezione accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

Si 
fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

Si
Si fa riferimento al Sistema di Monitoraggio accreditato presso gli uffici regionali con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008
23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

Requisiti obbligatori: 

Licenza di Scuola Media Inferiore 
Requisiti preferenziali: 

Diploma di scuola media superiore.    

Conoscenze teoriche e/o esperienze pratiche rispetto alla relazione d'aiuto attraverso scelte di studi e/o attività diverse (ad es. esperienze di lavoro o di volontariato o personali che riguardino l'occuparsi di un'altra persona anche non anziana) in quanto sia la formazione sia i compiti richiesti riguarderanno principalmente la relazione di sostegno all'altro .
Frequenza di Corsi di Laurea della Facoltà di Scienze della Formazione

24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

A livello provinciale

	Dettaglio
	Costo a volontario 

	Realizzazione di Manifesti e brochure informative

Schede sintetiche dei progetti stampa e  invio agli Università, Informagiovani, Infopoint Europa, 5 Circondari della Provincia di Torino, 15 Centri per l'impiego, URP, locali del circuito Cybercafè (i Cybercafè sono locali di ritrovo promossi dalla Provincia, decentrati sul territorio provinciale e gestiti congiuntamente da Enti locali - gruppi di giovani). 

Inviti personalizzati ai giovani dei vari territori (sms, lettere,ecc) a cura dei Centri per l’Impiego

Card studio e realizzazione grafica, distribuzione


	€  600,00


	DETTAGLIO
	IMPORTO IN €

	Vitto decurtato del rimborso UNSC
	      € 1.700,00

	Attività di promozione
	€    300,00

	Materiale didattico formazione specifica
	€    600,00

	Rimborso viaggi ai volontari non residenti nella sede del progetto ,   per motivi di servizio o formazione
	€    400,00

	Totale
	      € 3.000,00


	Totale generale
	      € 4.800,00


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

AMA : Associazione malati di Alzheimer :sostegno  dei volontari nell’organizzazione di  attività di animazione  e nel disbrigo di pratiche burocratiche.  

AVO :Associazione volontari  : sostegno  dei volontari nell’organizzazione di  attività di animazione  , sostegno durante i pasti,   aiuto negli accompagnamenti esterni per visite mediche , organizzazione gite , pranzi all’esterno 

26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

· Materiale per attività di animazione  ( colori , cartelloni, creta, gessetti , decupage, ect)

· Attrezzature per ginnastica dolce ( palline , cerchi, ciclette, elastici , bacchette, ect) .

· Materiale  per organizzazione feste 

· Acquisto riviste e libri per  laboratori  di lettura , cd , dvd.

· Acquisto  piante e attrezzi per il laboratorio di  giardinaggio. 

· Postazione pc , telefono  e tutte le attrezzature di cui dispone la Direzione della Struttura  .

· Televisore cd con dvd ,  impianto stereo

CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

Nessuno

28) Eventuali tirocini riconosciuti :

La Facoltà di Scienze della Formazione dell’Università degli Studi di Torino, considera l’attività di Servizio civile assimilabile ad una attività lavorativa. Pertanto, sulla base di quanto previsto dal Verbale del Consiglio di Facoltà di Scienze della Formazione del 12 Maggio 2004 e in base alla comunicazione allegata vengono riconosciuti a questo  progetto 12 CFU nell’ambito del Tirocinio.

La Provincia di Torino ha inoltre specifiche convenzioni per lo svolgimento di tirocini formativi con gli Enti Universitari Piemontesi: Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino, di cui si allega la documentazione.
29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

La Provincia di Torino, con propria Deliberazione n. 1168-385359/2005 del Settembre 2005, riconosce all’anno di servizio effettivamente prestato e certificato, lo stesso valore del servizio prestato presso un Ente pubblico, anticipando le disposizioni del D. Lgs. 77 del 2002. Si allega il testo della Deliberazione della Giunta Provinciale

Durante l’espletamento del servizio i volontari potranno acquisire  le seguenti competenze trasversali e tecnico professionali:
· Capacità di costruire relazioni significative, anche in situazioni di disagio ;

· Capacità di lavoro in gruppo e in rete ;

· Capacità di gestire situazioni relazionali complesse ;

· Capacità di distinguere i sistemi organizzativi socio-assistenziali e la rete dei servizi e sapersi orientare nei settori socio-assistenziale, socio sanitario;

· Capacità di acquisire gli elementi di base utili per individuare i bisogni delle persone e le più comuni problematiche relazionali;

· Capacità di adottare comportamenti adeguati in situazioni difficili o di emergenza

· Conoscere i principali aspetti psicosociali dell’individuo al fine di sviluppare abilità comunicative adeguate alle diverse situazioni relazionali degli utenti e degli operatori;

· Riconoscere i bisogni specifici collegati alle tipologie di utenti;

· Realizzare, in collaborazione con il personale , attività di animazione e socializzazione rivolte ad anziani; 

· Realizzare semplici pratiche di educazione al movimento per il mantenimento delle capacità motorie dell’anziano.

Competenze, professionalità e formazione specifica sono certificate e riconosciute dall’Ente Casa di Riposo Orfanelle, attraverso l’attività di tutoring costante. A termine del percorso di Servizio Civile Volontario presso la Casa di Riposo, l’esperienza acquisita e documentata, oltre a dare valore aggiunto al background personale, dal punto di vista delle capacità, della conoscenza e dell’essere, potrà servire come referenza fiduciaria per futuri inserimenti lavorativi in qualsiasi Istituzione pubblica e/o privata (senza carattere vincolante e a completa discrezione del datore di lavoro);

Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

In base al criterio del decentramento territoriale delle attività formative, ai fini dell’organizzazione degli incontri di formazione così come descritti di seguito, la Provincia di Torino, utilizzerà oltre alle proprie sedi distaccate secondo le articolazioni territoriali dei 5 Circondari della Provincia di Torino - ovvero presso i Comuni di Pinerolo, Susa, Ivrea, Ciriè e nella città di Torino presso le sedi dei Servizi “Sviluppo Risorse Umane” e “Istruzione e Servizi Didattici”- anche alcune sedi esterne in base alle necessità e sedi esterne afferenti agli altri due enti partner della Provincia di Torino nelle Province di Biella e Alessandria.
31) Modalità di attuazione:

La formazione è svolta in proprio presso l'ente, con Formatori accreditati della Provincia di Torino.

Il percorso formativo generale per i Volontari è strutturato in 7 giornate della durata di 6 ore ciascuna. 

Nell’arco dei primi cinque mesi di servizio i Volontari parteciperanno al corso di Formazione Generale, articolato in 7 giornate formative, per un totale di 14 moduli formativi. 

Ogni modulo formativo ha una durata di tre ore. Il corso ha una durata complessiva di 42 ore. 

Ogni gruppo classe fruirà, nell’arco dei primi 5 mesi di servizio, delle attività formative, così come dettagliate, per quanto concerne i contenuti al punto 34 della presente scheda.
32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

Si
Si fa riferimento al Sistema di Formazione accreditato presso gli uffici regionali ad agosto 2008 con Determinazione n. 270/DA1900 del 8 agosto 2008

33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

La metodologia utilizzata nella conduzione degli incontri di Formazione generale è di tipo partecipativo; gli incontri sono proposti come occasione di incontro e confronto tra tutti i Volontari che svolgono il Servizio Civile Nazionale presso i progetti della Provincia di Torino, organizzati secondo un sistema integrato di tecniche formato da:

· Lavori di gruppo,

· Discussioni facilitate,

· Simulazioni e role-playing,

· Ricerca d’aula,

· Lezioni frontali,

· Sussidi disponibili sulla rete intranet dell’ente,

· Dispense formative.

· Proiezione materiali audiovisivi a fini didattici 

Nel complesso del percorso le metodologie utilizzate sono misurabili nel 50% con lezione frontale e 50% con dinamiche non formali.

In ogni gruppo classe saranno presenti anche i Tutor dei Volontari, che li affiancheranno nella formazione per favorire la conoscenza e l’avvio del rapporto.

34) Contenuti della formazione:  

La formazione generale verterà sui seguenti temi:

· Analisi dell’immaginario sul servizio civile, le aspettative, le motivazioni e gli obiettivi individuali dei volontari ai fini della creazione di un’identità di gruppo; (1° modulo formativo) 

· Inquadramento storico dell’esperienza Servizio Civile, dall’obiezione di coscienza alla nascita del Servizio Civile Nazionale volontario; (2° modulo formativo) 

· Ruolo del Servizio Civile nel passare degli anni e dell’inquadramento legislativo: finalità condivise, motivazioni e differenze rispetto all’obiezione di coscienza; (2° modulo formativo)

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: la normativa di base ed i suoi collegamenti alla Carta Costituzionale, alla Carta di impegno etico del SCN e alla Dichiarazione universale dei diritti umani; (3° e 5° modulo formativo) 

· Il sistema Servizio Civile Nazionale: i soggetti, le relazioni, i diritti e doveri di tutte le parti coinvolte (4°modulo) 

· Modalità di gestione dell’esperienza in generale: Carta di impegno etico, modalità di servizio, diritti e doveri del volontario e dell’Ente, condizioni assicurative, ferie, permessi, malattia, orario, compenso, eventuali benefit; (4° modulo formativo)

· Il ruolo del volontario in Servizio Civile all’interno della sede di attuazione, le interazioni possibili, condizioni organizzative specifiche, opportunità e criticità; (4° e 14° modulo formativo)

· Analisi dello strumento “Patto di servizio” tra volontario ed ente, come attenzione alla valorizzazione del ruolo del volontario nell’incontro con le esigenze dell’ente - simulazione di stesura dei singoli patti ad opera dei volontari (4° modulo) 

· Elementi di educazione civica: cittadinanza attiva attraverso la conoscenza delle istituzioni, dalla seconda parte della Costituzione italiana all’Unione Europea e le Nazioni Unite; i diritti umani e le politiche per le pari opportunità (5° e 6° modulo formativo) 

· Prospettive nonviolente ed elementi di Difesa civile non armata e nonviolenta, elementi teorici tratti dalla ricerca per la pace e orientamento ad un’analisi dei conflitti in chiave nonviolenta; (11° e 12° modulo) 

· La trasformazione (o gestione) nonviolenta dei conflitti dal livello micro a quello macro: simulazioni in aula e casi storici; (9° e 10° modulo formativo) 

· Elementi di protezione civile ed esperienze di cittadinanza attiva in campo ambientale, come modalità possibile per difesa dell’ambiente e del territorio; (7° modulo formativo)

· Le ricadute del proprio servizio sul territorio, in termini di difesa civile non armata e nonviolenta; (14° modulo formativo)
35) Durata:  

42 ore

Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

CASA DI RIPOSO ORFANELLE, Via Tana , 5 CHIERI

37) Modalità di attuazione:

La formazione è effettuata in proprio presso l’Istituto , con formatori dell’Ente

38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

Dott.ssa  PAOLA DE NALE , nata a Torino il 3.7.1968

Dott.ssa  CLARA CONRADO nata  a Torino il 3.10.1964

39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

Dott. ssa PAOLA DE NALE : direttore di struttura , formatrice corsi OSS .

Dott.ssa  CLARA CONRADO :psicologa e  assistente sociale,  formatrice corsi OSS. 

40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

· Si privilegia un apprendimento basato su modalità interattive con lezioni e simulazione per la realizzazione di situazioni reali.

· Le 72 ore di formazione verranno così suddivise: 51 ore  nei  primi cinque mesi di servizio: 
21 ore nel primo mese ,  15 ore  nel secondo mese,    5 ore  mensili  per  i tre mesi successivi ,21 ore nei   successi  sette mesi  di servizio  suddivise in 3 ore mensili  .

41) Contenuti della formazione:  

1 Modulo ore 18  STRUTTURE SOCIO ASSISTENZIALI  nell’ordinamento vigente:

· Elementi di legislazione e regionale a contenuto socio-assistenziale

· Elementi di organizzazione dei servizi  assistenziali nelle strutture per anziani

· L’assistenza residenziale socio-sanitaria per  anziani :il modello assistenziale a sensi della D.G.R. n- 17/2005 
· Il modello integrato socio-sanitario 

· Assetto organizzativo gestionale

· Unità di valutazione geriatrica

· La famiglia , il volontariato , la tutela dei diritti degli utenti

· Le reti sociali e sanitarie del territorio in cui è inserita la struttura 

· La normativa sulla  privacy

1 Modulo di ore 20 su ELEMENTI DI PSIOCOGERIATRIA

· La persona anziana : bisogni ed interventi di aiuto

· Il metodo di lavoro con i gruppi e con i singoli

· L’équipe professionale

· Il piano assistenziale individualizzato

· Aspetti psicologici e gestione dell’ospite

· La comunicazione verbale e non verbale

· Le maggiori patologie geriatriche 

· Disturbi comportamentali e cognitivi 

· Le demenze senili  ed il morbo di Alzheimer 

1 Modulo di ore  14 su ELEMENTI DI ASSISTENZA TUTELARE   

· L’assistenza alla persona in particolari situazioni di bisogno: aiuto nell’alimentazione o nella mobilità, nella vestizione e nell’igiene

· Conoscenza e disbrigo delle commissioni a carattere socio-sanitario  e  per accompagnamenti per visite o esami 

1 Modulo di ore 20  su  ATTIVITA’ DI ANIMAZIONE E SOCIALIZZAZIONE  E MOBILIZZAZIONE 

· L’animazione in rapporto alle diverse tipologie di utenti

· Tecniche di animazione  

· Organizzazione attività  di animazione e laboratori nella casa di riposo

· Le attività  riabilitative  e di mobilizzazione in relazione alle diverse tipologie di utenti   

· Tecniche  riabilitative  e di mobilizzazione

· Organizzazione attività  riabilitative e di mobilizzazione

42) Durata:  

72 ore

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

Saranno utilizzati durante la formazione strumenti per la verifica e per la misurazione dei livelli di apprendimento raggiunti.

Per la Formazione Generale:

· Attività d’entrata sulla rilevazione delle aspettative;

· Verifica finale della formazione tramite questionario, per la rilevazione ed analisi di:

· Positività e negatività

· Carenze

· Opportune integrazioni

· Clima e rapporti interpersonali

· Utilità generale/specifica.

Per la Formazione Specifica:

Rilevazione delle ore di formazione specifica svolte, delle competenze acquisite e di positività e negatività, tramite questionario somministrato durante i tre incontri di tutoraggio realizzati a gruppi durante l’anno.

Data 31 ottobre 2008
Il Progettista

Dott.ssa SILVIA TOSCO

Il Responsabile del Servizio civile nazionale

Dott. GIORGIO MERLO
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